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PARTE PRIMA

PRESENTAZIONE DELL’AUTORE E DEL LIBRO





UNO SGUARDO VERSO L’INTERIORITÀ DELL’AUTORE


Attenderò al compito di dare un’immagine di me stesso in modo del tutto peculiare e atipico, esprimendomi sia in prima, che in terza persona. Il mio punto d’osservazione è quindi focalizzato in modo duplice, inoltre esso è distante da quello da cui si costruiscono i consueti profili degli autori. Pertanto ho rilasciato l’abitudine generalizzata di evidenziare i trascorsi di un personaggio, enunciando una serie di tappe esistenziali, che mostrino le sue doti morali e professionali. Un atteggiamento del genere, precostituito e a senso unico, serve solo a certificare che l’essere umano, prima di mettersi in gioco, sia in grado di dimostrare le proprie credenziali. Tuttavia questo modo di agire, burocratico e ripetitivo, è una scialba fiction finalizzata, unicamente, ad autorizzare, un essere umano, a esprimersi in un certo campo esistenziale. In tal caso l’uomo è considerato come un automa condizionato, privo di libertà d’agire in modo autodeterminato, poiché costretto a ostentare, unicamente, pregi e meriti personali. Mentre, invece, l’anima umana, che ha vissuto intensamente e sperimentato, non s’identifica mai con chi si limita a elencare titoli conseguiti e incarichi svolti. L’uomo che vuole costruire qualcosa di utile, per sé e per il prossimo, deve farlo apertamente, attraverso il suo comportamento e le sue opere, e non certo dichiarandolo ufficialmente.


La descrizione del passato di un essere umano, si limita a mostrare le esperienze che egli ha già vissuto, ed elaborato nel presente. Questo significa che la cronistoria della vita antecedente di un uomo, se finalizzata a conoscere l’identità interiore del soggetto, è del tutto irrilevante. Tuttavia, essa assume notevole importanza solo come esperienza evolutiva, necessaria a formare lo stato di coscienza dell’uomo presente. L’essere umano, grazie al libero arbitrio, nel qui e ora, cambia costantemente la propria linea temporale, spostandosi su nuovi percorsi, e quindi può discendere o ascendere. Nel primo caso egli rimane cristallizzato nel passato, pertanto non progredisce, mentre nel secondo egli si evolve elevando il proprio stato di coscienza, perciò muta anche gli eventi del proprio passato. Attraverso quest’ultima condizione d’essere, l’uomo riesamina sempre se stesso, lavorando, in modo perenne, al proprio perfezionamento. La natura di un’anima umana si può riconoscere dal suo attuale comportamento, dalla qualità delle sue azioni, e da come lei interagisce col prossimo. Perciò non è possibile scoprire la profonda interiorità, di un essere umano, limitandosi a valorizzare ciò che egli ha radicalmente trasformato, poiché ne emergerebbe un’immagine falsata e fuorviante.


Le premesse che precedono, hanno lo scopo di evidenziare che ogni uomo, qualora debba parlare di sé, è in grado di farlo in modo adeguato al proprio stato di coscienza. Questo significa che, chi risuona a un certo livello di frequenza, si esprime, soprattutto, attraverso le proprie azioni, ma anche dando una corretta immagine di sé e del proprio vissuto.


L’autore




CENNI SUL PERCORSO ESISTENZIALE DELL’AUTORE


Delfino è un bambino felice, e vive in conformità alla propria essenza primigenia. Tuttavia il suo grande potenziale intuitivo e la sua naturale predisposizione, alla spontaneità, e all’amore verso il mondo circostante, durano solo sino all’età di sette anni. Infatti, il secondo settennio di vita sarà caratterizzato da una forte opposizione delle forze dell’ostacolo, che porteranno il bimbo a sperimentare situazioni dolorose e traumatiche. Perciò, sin dalla sua più tenera età, gli fu impedito, dal mondo istituzionale, di esprimersi con naturalezza e secondo la propria indole, particolarmente pura e sensibile. Infatti, Delfino considera il prossimo come parte integrante di se stesso. Egli sa amare incondizionatamente e nutre piena fiducia nel mondo circostante, che considera come un universo dove si possa vivere felici e in armonia con tutti i regni viventi. Perciò non appena egli si accorge che, in luogo di questa sua attesa, l’autorità costituita si esprime esattamente in modo opposto, ossia con la violenza e l’inganno, egli ne subisce un grave shock. Delfino quindi si chiude in se stesso e diventa scontroso con chi vuole interagire con lui, perciò è considerato un ragazzo con problemi caratteriali. Tutto ciò lo induce a divenire un essere che, pur mostrando di cedere alle repressioni subite, cova, nella propria interiorità, il costante desiderio di liberarsi da una situazione che lo opprime. L’essere umano, dai contorni caratteriali di Delfino, non si adatta a vivere in contraddizione con la propria indole innata. Pertanto, egli, sentendosi tradito, si pone sulla difensiva, e si comporta in modo contrario alla sua natura primigenia. Questo indurrà il giovane a perdere il proprio radicamento col pianeta, per vivere su un piano esclusivamente intuitivo, e ciò lo porterà ad agire senza avvalersi della mente razionale. Tale atteggiamento, caratterizzò gran parte della sua vita che, pur essendo ricca di esperienze, fu costellata da cocenti delusioni e fallimenti, dovuti a una visione irreale del mondo esteriore. Infatti, le notevoli energie interiori, di cui era dotato, furono canalizzate in modo errato, perciò ebbe molte difficoltà a riconoscere la reale natura della sua missione esistenziale. Il secondo settennio dell’esistenza umana, è fondamentale per sviluppare il campo relazionale, pertanto, qualora sia vissuto in modo traumatico, ciò si ripercuoterà sulla vita sociale dell’uomo. Infatti, Delfino, manifesterà un carattere ribelle, e insofferente verso ogni forma di costrizione, che gli impedirà di vivere secondo il proprio paradigma esistenziale. Questo lo indurrà a fare molte esperienze negative, che, nonostante gli portino sofferenze, e dure prove da superare, lo faranno crescere interiormente. Inoltre lo inciteranno a impegnarsi per ricostruire la sua natura divina primigenia, e per respingere gli attacchi delle forze dell’ostacolo che, sin dalla sua più tenera età, hanno tentato di portarlo fuori strada. Tale condizione d’essere spingerà Delfino a intraprendere un lungo percorso di crescita personale, che, anche se continuerà ad accrescerlo spiritualmente, non sarà esente da nuove prove da superare. L’intervallo, intercorrente fra il 1985 e il 2012, terminerà quando Delfino riacquisirà l’indole del bimbo che visse da zero a sette anni. A questo punto il bambino, che tornò a vivere in lui, entrò nella personalità di un uomo nuovo, che ha cambiato vita, e che ha lasciato tutto, per seguire sè stesso. Questo importante traguardo esistenziale, l’ha riavvicinato al sé spirituale, e quindi egli ha iniziato una ricerca interiore, facendone una missione di vita che condivide anche attraverso la scrittura di libri.


Il vissuto di Delfino è stato caratterizzato da un fatto che assunse notevole influenza sulla sua formazione spirituale. Infatti, certi eventi “sincronici” gli diedero modo di “conoscere” Rudolf Steiner1, fondatore dell’Antroposofia o Scienza dello Spirito. Quest’accadimento, avvenuto dopo che ebbe iniziato, da alcuni anni, il suo percorso di consapevolezza, contribuì notevolmente alla sua crescita personale. Infatti, egli iniziò a leggere i libri del grande filosofo e maestro spirituale succitato, attraverso i quali, nacque il suo primo approccio verso la Scienza dello Spirito. L’approfondimento delle conoscenze antroposofiche, indusse Delfino a coltivare, nel suo piccolo, con semplicità e naturalezza, questa scienza spirituale. Tale ispirazione gli è giunta lavorando per attivare i suoi sensi superiori, e quindi egli ha avvertito che avrebbe dovuto tradurre, in termini pratici e accessibili, il prezioso messaggio di Rudolf Steiner. Questo insigne scienziato dello spirito non poteva palare a tutti, poiché l’umanità non era pronta a comprenderlo, egli dovette compiere la sua missione esistenziale rivolgendosi a un’elite di uomini spiritualmente evoluti. Tuttavia, un secolo fa, non fu compreso totalmente neppure da questi ultimi. Ciò nonostante, questo grande maestro, come molte altre Anime Elette, lasciò un’eredità che darà i suoi frutti nel tempo del divenire. Infatti, oggi, l’Antroposofia non può restare confinata in un ristretto campo di “addetti ai lavori”, ma deve irradiarsi, tramite un messaggio d’amore diretto a chiunque. Ossia istaurando un rapporto di fratellanza col prossimo, e quindi senza alcun intento di trasmettere verità occulte, poiché esse vanno coltivate individualmente, e in piena libertà. Questo è il motivo per cui, Delfino, ha avvertito l’impulso di orientarsi verso questa direzione, azione che intraprese senza alcuna pretesa di ritenersi un antroposofo. Poiché il suo intento, è quello di interpretare gli insegnamenti di Rudolf Steiner, affinché inducano a valorizzare la nostra vita, e quindi siano benéfici per il corpo, l’anima e lo spirito. Steiner è venuto fra noi a questo scopo, e noi dobbiamo fare in modo che i frutti, che ha seminato, siano colti dall’umanità e utilizzati per creare la nuova Terra. Infine invito ogni essere umano che, condividendo il contenuto di questo libro, fosse stimolato a intraprendere un percorso di consapevolezza, a seguirlo avvalendosi delle opere di Rudolf Steiner. Poiché l’uomo deve avviarsi personalmente, e individualmente, verso l’acquisizione di conoscenze scientifiche spirituali, un’attività coltivabile unicamente nel sacro tempio della propria interiorità. Le brevi considerazioni, che precedono, indicano come nasce il mio desiderio di condividere quanto ho sperimentato a fronte del mio modesto percorso spirituale antroposofico. Infatti, ritengo di aver conseguito solo una base essenziale e limitata di questa conoscenza vastissima, di cui sento l’assoluto bisogno di dover apprendere ancora molto. Perciò cercherò di coltivarla per il mio restante cammino esistenziale, compatibilmente con le mie forze psicofisiche, e sino al passaggio della soglia che mi ricongiungerà al mondo spirituale. Tuttavia ritengo di basilare importanza chiarire che, per mezzo di questo scritto, non intendo trasmettere le conoscenze, peraltro ancora molto limitate, acquisite dalla Scienza dello Spirito. Infatti, tale atteggiamento, non avrebbe senso, inoltre sarebbe del tutto inutile, poiché gli insegnamenti di Rudolf Steiner, si possono ricevere solo attraverso un percorso personale. L’Antroposofia, come scienza spirituale, non ha nulla di astratto o fantasioso, come molti potrebbero pensare, ma riveste carattere di concretezza, poiché valorizza la vita dell’uomo, come essere tripartito, ossia dotato di tre componenti indissolubili: corpo, anima e spirito. Steiner, fra le oltre seimila conferenze, che tenne nel corso della sua vita, si attivò molto per indicare, agli uomini, la via per armonizzare e spiritualizzare la vita economica e sociale dell’intera umanità.
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